La Santa Messa
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Il Signore Gesù ci invita alla sua mensa della Parola e del Pane. 

Per questo l’assemblea riunendosi canta, chiede perdono e loda Dio.

(si sta in piedi)
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1. RITI DI INTRODUZIONE
Canto

Segno della Croce

Atto Penitenziale o richiesta di perdono:

Si risponde per tre volte “Kyrie Eleison” (Signore pietà)

GLORIA

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli uomini di buona volontà.

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, 

ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, 

Dio Padre onnipotente.

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi, tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. Amen
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  2. LITURGIA DELLA PAROLA

(si sta seduti)

PRIMA LETTURA

(dall’Antico Testamento o dagli Atti degli Apostoli o dal Libro dell’Apocalisse)

SALMO RESPONSORIALE

(preghiera dell’’Antico Testamento. È la risposta a ciò che abbiamo ascoltato, a cui si risponde con un ritornello).

SECONDA LETTURA

(dagli scritti del Nuovo Testamento, soprattutto 

dalle Lettere degli Apostoli).

 

     (ci si alza in piedi per l’Alleluia e il Vangelo)

          CANTO AL VANGELO: ALLELUIA (Evviva!)
  VANGELO

(è il momento più alto della Liturgia della Parola: è Gesù che parla a ciascuno di noi. Ci si segna con una piccola croce sulla fronte, sulla bocca e sul petto, a significare che la Parola di Gesù entri nel profondo dei nostri pensieri, si esprima con le nostre parole e dimori nel nostro cuore).

OMELIA 

(si sta seduti) 

(il sacerdote spiega, commenta e attualizza la Parola di Dio per aiutarci a scoprire come possiamo metterla in pratica nella nostra vita).

CANTO DOPO IL VANGELO 

PREGHIERA UNIVERSALE O DEI FEDELI 

(in piedi)

(la Parola di Dio ci ha detto come Dio vede il mondo e gli uomini: rispondiamo guardando il mondo con i suoi occhi e preghiamo “con” e “per” tutti gli uomini).

SCAMBIO DELLA PACE

(prima di presentare i doni all’altare per la Terza parte della Messa, ci scambiamo un segno di pace, quale impegno a perdonarci reciprocamente e a vivere da fratelli).

          3. LITURGIA EUCARISTICA
                OFFERTORIO (seduti)
(si portano all’altare il pane e il vino: la pisside con le ostie e il calice con il vino, le stesse cose che Gesù prese tra le sue mani; si portano a volte anche altri oggetti, simbolo della nostra vita e le offerte per i poveri come segno di condivisione). 

           CREDO (o Professione di Fede) (in piedi)
(è un riassunto della nostra fede: “professare” la fede significa “dichiarare apertamente” ciò in cui crediamo: Dio Padre, suo Figlio Gesù Cristo, lo Spirito Santo, la Chiesa, la vita eterna).

PREGHIERA EUCARISTICA

        PREFAZIO  (in piedi)
(è una preghiera di grazie rivolta al Padre per tutto quello che Gesù ha fatto per noi e per la nostra salvezza: l’incarnazione, la passione e morte, la risurrezione, l’ascensione, ecc.)

          SANTO SANTO SANTO  (in piedi)
(è un inno di lode che proviene dalla Bibbia, in cui si proclama che Dio è la Persona più importante della storia. Esso è un assaggio della liturgia celeste, perché mentre lo cantiamo, assieme a noi acclamano tutti gli angeli e i santi 

del cielo).

           CONSACRAZIONE E 

             MEMORIALE DELL’ULTIMA CENA
                     (ci si mette in ginocchio)                    
(il sacerdote impone le mani sull’ostia e il vino e chiede allo Spirito Santo di trasformarli nel Corpo e nel Sangue di Gesù.  Ripete poi i gesti e le parole di Gesù nell’ultima cena:

“Prendete e mangiatene tutti: questo è il mio Corpo offerto in sacrificio per voi. Prendete e bevetene tutti: questo è il calice del mio Sangue per la nuova ed eterna alleanza, versato per voi e per tutti in remissione dei peccati. Fate questo in memoria di me”).
Gesù è diventato pane e vino, spezzato e versato per ognuno di noi 

e per tutti. 

In questo momento Gesù si offre al Padre per noi.

Mistero della fede

“Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua resurrezione, 

nell’attesa della tua venuta”

Conclusione preghiera eucaristica

(la Preghiera Eucaristica si conclude con una grandiosa acclamazione di lode al Padre alla quale tutta l’assemblea è invitata ad unirsi con un Amen unanime e gioioso: 

“Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio Padre onnipotente, nell’unità dello Spirito Santo, ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli. Amen”).
4. RITI DI COMUNIONE 

      SPEZZARE DEL PANE (in piedi)
(Dopo aver preso il pane e reso grazie, Gesù spezzò il pane. Così fa anche il sacerdote e invoca lo Spirito Santo. Lo stesso Spirito che ha trasformato pane e vino nel Corpo e Sangue di Gesù, ora è invocato perché trasformi noi, le nostre famiglie e tutti i fedeli in un solo corpo, unito a Lui).

         PADRE NOSTRO  (in piedi)
(con il Padre Nostro che Gesù ci ha insegnato, chiediamo al Padre il necessario per vivere e crescere come persone quali Dio le vuole e Gesù le educa nel suo Vangelo. Domandiamo poi che il Signore ci tenga lontano dal male.

Il rito della Messa amplia l’ultima richiesta del Padre Nostro. L’acclamazione dell’assemblea: “Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli” è una conferma che noi crediamo e confidiamo nel regno di Dio. 

Con un’altra preghiera il sacerdote si rivolge a Gesù, invocando l’unità e la pace per tutti: questa pace è un dono di Gesù risorto per ognuno di noi).
COMUNIONE

“Beati gli invitati alla cena del Signore. 

Ecco l’Agnello di Dio che toglie i peccati del mondo”

(ci si reca davanti all’altare per ricevere Gesù nel segno del Pane, perché la nostra vita sia veramente in comunione con Lui. Prima rispondiamo con le parole del centurione di Cafarnao (Mt 8,8); “O Signore non sono degno di partecipare alla tua mensa, ma dì soltanto una parola e io sarò salvato”).
RITI CONCLUSIVI

Benedizione e congedo

(è la conclusione della Messa. Con la benedizione e il congedo il sacerdote scioglie l’assemblea riunita). 

La Messa è una tappa: abbiamo incontrato Gesù, accolto la sua Parola, mangiato il suo Pane: tutto ciò dobbiamo portarlo fuori dalla chiesa, con la nostra vita, annunciando e testimoniando la gioia di una vita nuova. 

Gesù ci manda a portare la festa a tutti!

